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in diretta L’amore dei cani
va diritto al nostro cuore
ed ispira sentimenti dolcissimi.
Questa rubrica ne è la dimostrazione

dal
cuore

Mi chiamo Alex e sono un Epagneul Breton di 12 anni.
Mi sono fracassato entrambe le zampe anteriori seguendo
lepri e cadendo da un vertiginoso calanco nel parmense.
Ho chiodi e placche dappertutto. Ma il mio cuore è ancora
buono e ha tanta voglia di cacciare.
Anche se sono zoppo e dopo un po’  mi fermo per riposare,
i miei padroni mi portano fuori almeno una volta alla
settimana perché hanno capito che potrei morire di dolore
e nostalgia venatoria. E io li ricompenso riportandogli con
grande stile (e fatica) ogni selvatico abbattuto, anche la
“roba” lasciata da qualche cacciatore… distratto.
Ho anche una dama di compagnia, Morena ( …è una setter
tanto bella e dolce) che mi consola quando vengo lasciato
nella mia stupenda dimora (box con libero accesso a
recinto da 160 mq, piante varie e piscina per rinfrescarsi
nelle ore calde) quando sono stanco o è brutto tempo;
sopporto con pazienza anche mio figlio Artù di due anni
che ogni giorno mi sbatte in faccia (volevo dire sul muso)
l’arroganza della sua gioventù esibendosi in sfrenate corse
quando vola qualche tortora sopra il recinto nella vana
speranza di acchiapparla, o quando va in ferma su qualche
cespuglio vicino per farmi vedere che lui “ferma”.
Mi fa una gran rabbia: non c’è più rispetto per gli anziani!
Comunque mi reputo un cane fortunato ad avere dei
padroni cacciatori che mi tengono anche se sono tutto

     Alex
Epagneul Breton senza CAC, CACIT o quant’altro

ma grande compagno di caccia e di vita

rotto, storto e non corro come prima. Anzi, sono certo che per questo mi vogliono ancor più bene! Non
sono forse così  tutti i cacciatori? Lo spero!.
Auguro a tutti i miei colleghi Continentali di passare una vecchiaia serena come la mia, ma anche ai miei
“rivali” inglesi ed a tutti i cani di razza e non: tutti abbiamo diritto ad una vita dignitosa in cambio
dell’amore incondizionato che diamo ai nostri amici umani.
Per finire, grazie infinite a Guido e Patrizia, i miei genit …volevo dire padroni che amo con tutto il mio
cuore che – ripeto – è ancor giovane e sano.


